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Associazione Pendolari Bologna Portomaggiore

OGGETTO: RICHIESTA DI INTERVENTO URGENTE NELL'AREA EX VENETA – STAZIONE BOLOGNA 
ZANOLINI.

Vista la situazione di profondo degrado in cui versa da anni tutta l'area della stazione di Bologna sita in Via Zanolini
41 e viste le numerose e “datate” richieste di intervento da parte di singoli utenti e cittadini a cui non sono mai
seguite concrete e definitive soluzioni chiediamo con urgenza:

 l'utilizzo di spazi all’interno della Stazione come sala d'attesa,  tali spazi dovrebbero essere dotati di sedie e 
illuminazione;

 servizi igienici;

 uno spazio protetto, e possibilmente coperto,  per le biciclette.  A tale scopo si potrebbero sfruttare sale in 
disuso affidandone la gestione, così come avviene in altre stazioni della Regione, ad esempio a  
cooperative sociali;

 ripristino uso dell’ascensore 

Si chiede inoltre che la stessa stazione venga presidiata e che tale presidio sia assicurato anche, e soprattutto,  nei
periodi di minore afflusso di utenti (agosto e festività).

 Le soluzioni potrebbero essere:

- la riapertura di un bar  ; in un’epoca in cui i rapporti sociali sono sempre più rarefatti e mediati/controllati da
nuove tecnologie di comunicazione, si avverte a volte il desiderio di costruire occasioni di incontro e “riscoprire”
luoghi della comunità , dove poter discutere di problemi comuni e condividere esperienze. Il bar è il prototipo di
un luogo di incontro, per molti un luogo di consumo e passaggio, ma anche un luogo dove si coltivano relazioni.
È un luogo della comunità che diventa anche per questo “sensore” di problemi sociali.

- la concessione di spazi ad Associazioni, in tal caso ci sentiamo di dire che la persona che fino ad ora ha
occupato i locali e che gestiva, prima il bar poi un’Associazione, si è sempre dimostrata persona disponibile,
gentile e sempre presente con chiunque ne avesse necessità.

Riepiloghiamo di seguito la criticità della situazione:

- Un atrio non illuminato, con le evidenti difficoltà quando la luce del sole viene meno.

- Un atrio che solo grazie a qualche cittadino vede la presenza di alcune sedie dove attendere il treno (le panchine
precedenti dopo gli atti vandalici non sono più state ricollocate). 

- Un atrio che da molti mesi ha un vetro crepato. 

- Un atrio che spesso risulta sporco, mancano i bidoni dell'immondizia (distrutti nei mesi scorsi) e dove non è raro
trovare in terra siringhe utilizzate ed abbandonate.

- Un atrio che non essendo sorvegliato è alla mercé di chiunque. Si rende noto che domenica, 16  novembre u.s. la
macchinetta del caffè, lì collocata, è stata aperta/rotta e si è reso necessario l'intervento della Polizia.

- Si ribadisce che esiste un andirivieni di persone “poco raccomandabili”,  spesso tossicodipendenti (anche giovani,
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quindi “recuperabili”), che percorrono i binari per raggiungere spazi nascosti nel sotterraneo (è evidente, tra le altre
cose, il rischio per se stessi e per eventuali treni in passaggio), gli stessi, spesso, creano disagio all'utenza ormai
succube ed impaurita. Chiaramente, non essendoci bagni pubblici, il marciapiede è utilizzato anche come wc. Si
rende noto che questa stazione è molto utilizzata, spesso chi la utilizza deve raggiungere l'Ospedale S.Orsola o la
zona Universitaria.

- I controlli che vengono effettuati dalle Forze dell'Ordine non possono, per ovvie ragioni, essere continui ed è per
questo che sarebbe opportuna una  videosorveglianza  così  come sarebbe opportuna l’installazione  di  inferriate
scorrevoli da chiudersi al passaggio dell’ultimo treno.

- Da parecchi mesi l'ascensore è fuori uso, chi non ha la possibilità di salire/scendere le scale si trova impossibilitato
ad utilizzare il treno.

- Si segnala, inoltre, che coloro che hanno “osato” utilizzare la bicicletta e l’hanno lasciata per una notte legata ad un
palo, mancando le rastrelliere, l’hanno ritrovata completamente distrutta.
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